
AZIENDA AUTONOMA DI CURA, SOGGIORNO E TURISMO DI POMPEI 

 
DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO LIQUIDATORE 

 
N. 51  
 
OGGETTO: QUANTIFICAZIONE SOMME NON SOGGETTE AD ESECUZIONE FORZATA. PRIMO 
SEMESTRE 2015. 
 
 

L’anno DUEMILAQUATTORDICI 

il giorno VENTINOVE del mese di DICEMBRE 

il Dr. Ciro Barbato - Commissario Liquidatore dell’Azienda Autonoma 

di Cura Soggiorno e Turismo di Pompei, con i poteri conferitigli con 

D.P.G.R.C. n. 227 dell’8.10.2014, pubblicato sul B.U.R.C. n. 70 del 

13.10.2014, nella sede legale dell’Azienda stessa in Via Sacra n. 1, 

assistito da Grazia Da Pozzo, Funzionario Responsabile degli Affari 

Generali, incaricata della redazione 230/2014 e del presente verbale;

      

PREMESSO che questo Ente: 

- è sottoposto al controllo e alla vigilanza della Regione Campania, essendo totalmente a carico, in 
via ordinaria, del bilancio regionale, ai sensi dell’art. 5 comma 1 della L.R. 30.04.2002 n. 7, e - 
pertanto - rientrante nell’elenco degli enti ed organismi dipendenti dalla Regione, approvato con 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale (D.P.G.R.C. n. 310 del 20.12.2012, pubblicato sul 
BURC n. 78 del 24.12.2012);  

- concorre alla costituzione del conto economico consolidato delle Amministrazioni Pubbliche, a tal 
fine individuato, ai sensi dell'art. 1 co. 3 della Legge 196/2009 (Legge di contabilità e di finanza 
pubblica), nell’elenco delle unità istituzionali che fanno parte del settore della P.A., pubblicato 
annualmente dall’ISTAT (in G.U. - Serie Generale n. 210 del 10 settembre 2014) nell’ambito della 
tipologia “Amministrazioni Locali”;  

- è soggetto al sistema di tesoreria unica, essendo incluso nell’elenco di cui alla tabella A, annessa 
alla Legge 29.10.1984, n. 720 (Istituzione del sistema di tesoreria unica per enti ed organismi 
pubblici) e aggiornata con D.P.C.M.  del 29.11.2011; 

 
VISTA la citata Legge n. 720/1984 e successive modifiche ed integrazioni, ed in 

particolare l’art. 1-bis avente ad oggetto: “Pignoramenti e sequestri a carico di enti ed organismi 
pubblici” che al comma 4 dispone quanto segue: “Restano ferme le cause di impignorabilità, 
insequestrabilità ed incedibilità previste dalla normativa vigente, nonché i vincoli di destinazione imposti 
o derivanti dalla legge”; 

 
VISTA la normativa vigente in materia di esecuzione forzata a danno della Pubblica 

Amministrazione, ed in particolare: 

- per le regioni, l’art. 11 del D.L. 18.01.1993 n. 8, convertito con modificazioni in Legge 19.03.1993, 
n. 68 e con le successive modifiche introdotte dall’art. 123 del D. Lgs. 77/1995 e dall’art. 46 D. Lgs. 
336/1996;  

- per gli enti locali, l’art. 159 del D. Lgs n. 267/2000; 



TENUTO CONTO di quanto dichiarato dalla Corte Costituzionale con sentenza 4 giugno 
2003, n. 211 (in G.U. 25/06/2003 n. 25); 

  
RILEVATO, pertanto, che le vigenti disposizioni normative e le pronunce 

giurisprudenziali in materia di esecuzione forzata a danno della Pubblica Amministrazione, 
sanciscono, in maniera inequivocabile, l’impignorabilità delle somme destinate al pagamento delle 
retribuzioni del personale dipendente e dei relativi oneri previdenziali, al pagamento delle rate dei 
mutui scadenti nel semestre in corso e delle somme specificamente destinate all'espletamento dei 
servizi locali indispensabili, a condizione che, con deliberazione da adottarsi per ogni semestre, siano 
quantificati preventivamente gli importi delle somme, come innanzi destinate, e che dall'adozione 
della predetta delibera non vengano emessi mandati a titoli diversi da quelli vincolati, se non seguendo 
l'ordine cronologico delle fatture così come pervenute per il pagamento o, se non è prescritta fattura, 
delle deliberazioni di impegno da parte dell'ente stesso;  

 
ATTESO che: 

- la Regione assicura annualmente la provvista finanziaria necessaria alle spese di 
funzionamento degli enti turistici regionali, a cui trasferisce le risorse iscritte tra le spese 
obbligatorie del Bilancio gestionale annuale, su Missione 07 - Programma 01 – Titolo 1 - 
capitolo 4400, ad oggetto: “Spesa obbligatoria per il funzionamento (pagamento stipendi al 
personale, utenze, locazioni, etc.) degli Enti Provinciali per il Turismo e delle Aziende Autonome di 
Cura, Soggiorno e Turismo della Campania”; 

- tali trasferimenti finanziari, per il vincolo imposto dalle stesse Leggi di approvazione del 
Bilancio Regionale, sono destinati esclusivamente alle “spese obbligatorie” per il funzionamento 
di detti enti, dipendenti dalla Regione Campania;  

- con deliberazione n. 50 del 29.12.2014, quest’Azienda ha approvato il Bilancio di Previsione 
per l’esercizio finanziario 2015, iscrivendo - sotto la macrovoce di spesa Ambito 1 - Funzione 
Obiettivo 1.1 – Funzionamento - le somme destinate al pagamento delle retribuzioni al 
personale dipendente e dei conseguenti oneri previdenziali, nonché dei servizi indispensabili 
connessi al funzionamento dell’Ente, per un ammontare di cassa pari ad € 895.678,96=, di cui 
€ 587.600,00= in c/competenza ed € 308.078,96= in c/residui; 

 
CALCOLATO, in conformità allo schema di Bilancio di Previsione anno 2015, adottato 

con la citata deliberazione n. 50/2014, il fabbisogno di cassa per le spese fisse e obbligatorie di questo 
ente nel primo semestre 2015, come da seguente prospetto:  

- € 460.417,26= di cui € 245.217,26= in c/competenza ed € 215.200,00= in c/residui, per il 
pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri previdenziali; 

- € 435.261,70= di cui € 356.661,70= in c/competenza ed € 78.600,00= in c/residui per 
l’espletamento dei servizi indispensabili, connessi al funzionamento dell’ente; 

 
RITENUTO, pertanto, di dover provvedere - nel rispetto dei principi di pubblicità, 

trasparenza, buon andamento ed efficienza dell’azione amministrativa ed in coerenza con la  gestione 
commissariale - alla quantificazione delle somme non soggette ad esecuzione forzata e destinate, nel 
1° semestre 2014, al pagamento delle retribuzioni al personale e dei conseguenti oneri previdenziali, 
nonché all'espletamento dei servizi indispensabili, strettamente connessi al funzionamento dell’ente;  

 
 

 D E L  I  B  E  R  A 
per i motivi di cui alla premessa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti, di: 

 
 

http://www.normattiva.it/atto/corteCostituzionale/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2003-06-25&atto.codiceRedazionale=003C0698
http://www.normattiva.it/atto/corteCostituzionale/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2003-06-25&atto.codiceRedazionale=003C0698
http://www.normattiva.it/atto/corteCostituzionale/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2003-06-25&atto.codiceRedazionale=003C0698


QUANTIFICARE, in via preventiva, relativamente al primo semestre 2015, le somme non soggette ad 
esecuzione forzata, per i motivi di impignorabilità, insequestrabilità ed incedibilità previsti dalla 
normativa vigente, nonché per i vincoli di destinazione imposti o derivanti dalla legge, come da 
seguente prospetto: 

- € 460.417,26= di cui € 245.217,26= in c/competenza ed € 215.200,00= in c/residui, per il 
pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri previdenziali; 

- € 435.261,70= di cui € 356.661,70= in c/competenza ed € 78.600,00= in c/residui per 
l’espletamento dei servizi indispensabili, connessi al funzionamento dell’ente; 

 
DARE ATTO che: 

- tali somme, ammontanti nel corrente semestre a complessivi € 603.093,47=, di cui € 
308.500,00= in c/competenza ed € 294.593,47 in c/residui, - sono state individuate e 
quantificate in conformità alle voci di spesa iscritte nei capitoli dell’Ambito 1 - Funzione 
Obiettivo 1.1 - Funzionamento del Bilancio di Previsione dell’esercizio finanziario 2015, 
adottato con deliberazione n. 50 del 29.12.2014; 

- le somme, così quantificate e destinate, non sono soggette ad esecuzione forzata, a pena di 
nullità rilevabile anche d'ufficio dal giudice, a condizione che dall'adozione del presente atto 
non vengano emessi mandati a titoli diversi da quelli vincolati, se non seguendo l'ordine 
cronologico delle fatture, così come pervenute per il pagamento o, se non è prescritta fattura, 
delle deliberazioni di impegno da parte dell'ente stesso;   

DISPORRE che dette somme, nel caso di mancata o ritardata adozione del relativo provvedimento, 
spiegano anche per il semestre o i semestri successivi a quello in corso; 
 
NOTIFICARE copia del presente provvedimento per quanto di competenza all’istituto cassiere di 
questo ente; 
 
DICHIARARE, stante l’urgenza, il presente atto immediatamente esecutivo; 
 
PROVVEDERE agli adempimenti di pubblicità legale, con la pubblicazione del presente atto nella 
sezione albo pretorio del sito istituzionale di quest’Azienda all’indirizzo web: www.pompeiturismo.it. 
 
 
Il Funzionario Responsabile                             Il Commissario Straordinario 
          Grazia Da Pozzo              Dr. Ciro Barbato 
 
 

                                                                                                                                                                                                                                                            


